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Pensare con le mani, 
lasciando tracce
Beppe Finessi

Qualcosa di simile, ma con intento – 
solamente, puntualmente, ironicamen-
te – dissacratorio, l’aveva fatto Piero 
Manzoni, quando vent’anni prima aveva 
reso uniche e d’autore, attraverso le sue 
impronte digitali, delle vere e proprie uova 
– Uovo con impronta, 1960 – certifican-
dole come opere d’arte attraverso quella 
sua ‘firma’. Gli stessi segni da cui partono, 
molti anni dopo, alcune delle opere più 
poetiche di Giuseppe Penone – L’impronta 
del disegno, 2001 – che fa diventare tim-
bro il dito medio della sua mano sinistra, 
e dall’immagine ottenuta inizia un’opera 
minuziosa (matita e pazienza!) di propa-
gazione concentrica di quei segni fino a 
‘ritrovare’ i diagrammi di crescita degli 
alberi, dimostrando (magia, stupore e 
verità) una delle tante sovrapposizioni tra 
i differenti universi naturali. 
Impronte come indizi che raccontano di 
azioni quotidiane sono quelle di alcune 
opere del periodo marocchino del nostro 
Corrado Levi – Trasloco, 2006 – maestro 
che “lascia orme leggere, trasparenti 
comete di fuoco” – Giancarlo Politi, 1996.
Qualcosa di simile è quello che alcuni 

autori hanno messo in gioco su altri ter-
ritori, applicando il loro ingegno al mondo 
degli oggetti d’uso destinati alla nostra 
vita: così uno dei più sorprendenti desi-
gner contemporanei di oggetti preziosi, 
Gerd Rothmann, imprime tracce ben 
decodificabili su bracciali e anelli scolpiti 
con grande azzardo – Vier-Finger-Armreif 
e Familienring, 1992 – o su un piatto, un 
vassoio o una tazza d’argento – Nehmen, 
Halten e Greifen, 1998; così Emili Padrós 
caratterizza un semplice bicchiere di 
vetro con le impronte di ‘due dita’, modo 
di dire e unità di misura della bevanda da 
consumare, una perfetta corrispondenza 
tra decorazione e funzione – Measuring 
Drink, 1999; così Judith Seng conno-
ta una grande ciotola in ceramica con 
un’impronta ingigantita che ne sug-
gerisce anche il profilo – Fingerbowl, 
Industreal, 2005; così, non ultimo, Fabio 
Novembre fa quadrare i suoi pensieri sul 
tema con uno sgabello trasparente che 
contiene il calco di un grande pollice che 
dice ‘sì’ con il linguaggio del corpo – OK, 
Kartell, 2011: per chi, come lui, come noi, 
‘pensa positivo’.

C’è un libro scritto da Gianni Rodari – Storie 
di re Mida, Einuadi, 1983 – baciato da una delle 
copertine più riuscite di sempre, immaginata 
da uno dei più grandi progettisti degli ultimi 
dieci secoli: Bruno Munari. Che per l’amico 
scrittore mette in prima pagina l’impronta di 
una mano, d’oro su campo bianco, a raccontare 
in un istante l’emblema di quella leggenda.

Bracciale con le impronte dell'artista / Gerd Rothmann   
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